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Editoriale:

Come? Perché?

Benedizione Natalizia:
Itinerari
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coNtattI
don Eugenio Folcio: 0341 681593 - cell. 347 2632909 - fax 0341 681593 
don andrea mellera: cell. 3471871296 - E Mail: don.andrea@virgilio.it 
don angelo ronchi: cell. 329 1330573  
asilo: 0341 681610 - oratorio: 0341 681511 - casa di riposo: 0341 6534100
E- mail: parrocchia.olginate@gmail.com  www.parrocchiaolginate.it
Contatto Gruppo Chierichetti: chierichetti.olginate@gmail.com
Contatto Gruppo Famiglie: gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it
Contatto Gruppo Canto: gruppocanto@parrocchiaolginate.it

BattESImI
Come ci ha voluto bene il Padre: egli ci ha chiamato ad essere suoi figli e lo siamo veramente (1Gv 3,1)
Sophie Ronzoni – Celeste Casu – Nicole Curmà – Gabriel D’Agostino – Martina Marku – Camillo Giacomo
Mauri – Sebastiano Roveri – Massimiliano Stucchi – Mattia Viganò

FuNEralI 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Saverio Zotti, anni 71 – Angela Tentori ved. Corti, anni 90 – Maria Pia Baracchetti, cg. Balossi, anni 79 – Giu-
seppina Sabadini, ved. Rusconi, anni 82 – Antonietta Invernizzi, ved. Maggi, anni 94

ItINErarI dI PrEParazIoNE al S. BattESImo
Sabato 15 novembre: ore 16.00, in Oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione con i genitori, 
padrini e madrine.
Sabato 29 novembre: ore 18.00, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
domenica 7 dicembre: ore 15.00  in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.
lunedì  8 dicembre, festa dell’Immacolata: ore 11.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.
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Come? Perché?
Da chierichetto ero solito accompagnare il defunto all’ultima dimora. Percorrendo il viale centrale del cimitero il mio
sguardo era sempre attratto da un monumento a forma di scheletro. L’epitaffio sulla lapide diceva: “Quello che sono,
tu sarai, quello che tu sei, io fui”. Parole che mettevano inquietudine, ma erano le domande che affollavano la mente
a tormentarmi: “Perché la morte? Che cosa c’è dopo la morte? Se l’estuario della nostra vita non è il nulla, come sarà
la vita dopo? Rivedremo ancora i nostri amici, i nostri cari e come?”.
Eppure c’erano anche visite più rasserenanti quando, nel mese dei morti, il cimitero cambiava aspetto. Gli uomini ri-
pulivano dalle erbacce le stradine di accesso alle tombe, mentre la donne lavavano le lapidi di marmo, togliendo mu-
schi e muffe. Dappertutto i fiori rivestivano di festa le tombe e le facciate dei loculi risplendevano di colori.
La visita alle tombe diventava un vero e misterioso incontro. Ci si sentiva come in famiglia. Il cuore si riempiva del
desiderio del loro volto, il tumulto dei pensieri e dei ricordi si placava in una nostalgia indicibile. Si rinnovava taci-
tamente come un patto, meglio, una consegna e così il filo rosso dell’amore saldava il passato, il presente e il futuro.
Un sentimento che ho trovato in Rumi, mistico musulmano del XIII secolo. Sulla sua tomba ha voluto queste parole:
“Fratello, se vieni a visitare la mia tomba, non ti dimenticare della tua bara. Non è giusto però addolorarsi per
l’unione con Dio. Dopo la mia morte non cercare la mia tomba sulla terra: la mia tomba è nel cuore di coloro che
amano”.
Ho voluto recuperare questa intuizione perché oggi la situazione sta cambiando. Con la pratica della cremazione e la
successiva dispersione delle ceneri nei fiumi, nei laghi, nei boschi non c’è forse il rischio di cancellare la memoria dei
nostri cari? 
Sottrarre quel piccolo fazzoletto di terra ai nostri morti non è forse consegnarli all’oblio?
Chi muore non è più nel tempo e non appartiene più al tempo. Ma grazie alla sepoltura permane un luogo che con-
sente di dire: “È là”. Proprio da quella tomba si recupera la memoria del bene ricevuto e si salda l’impegno di fare
altrettanto con quelli che verranno dopo di noi.
Un poeta francese, Francis Jammes, che ha vissuto a lungo in contatto con la rasserenante bellezza della natura, ci con-
segna il suo sguardo sereno sull’ultima ora, celebrata come una consegna a Dio, alla moglie e ai suoi figli:
“Mio Dio, fa che il giorno della mia morte, sia bello e puro, che sia da gran pace quel giorno, in cui forse la mia fronte
non sarà più affaticata da scrupoli, ironia o altro. Mio Dio fa che io prenda le mani dei miei figli fra le mie e possa
andarmene con una grande calma nel cuore”.
Buon cammino!
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Benedizione Natalizia
Pace a questa casa! Con questo augurio il sacerdote visita le case. È il dono del Signore.
Apriamo con fiducia le nostre porte e soprattutto i nostri cuori. Penso che sia molto bello, sor-
gente di consolazione e di speranza. Ne abbiamo un bisogno struggente. Le falde della spe-
ranza si sono dissecate. Il Signore che viene saprà certamente rinnovare i nostri cuori e le nostre
case.

ItINErarIo dI doN EugENIo
lunedì 10 novembre
Ore 14.00 – 18.00: Via don 
Minzoni
Ore 18.00 – 20.00: Via don 
Colombo n.48
martedì 11 novembre
Ore 14.00 – 20.00: Via don 
Colombo, numeri pari e dispari
mercoledì 12 novembre
Ore 14.00 - 17.00: Via del Pino
Ore 17.00 - 20.00: Via del Pino
n.17
giovedì 13 novembre
Ore 14.00 - 17.00: Via Industria,
dal n.1 al n.7
Ore 17.00 - 20.00: Via Industria
n.13
Venerdì 14 novembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Industria,
dal n.9 al n.25
Ore 14.00 - 20.00: Via Belvedere,
numeri dispari, dal n.59 al n.29
lunedì 17 novembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Belvedere,
numeri dispari, dal n.27 al n.9
Ore 14.00 - 16.00: Via Belvedere,
numeri dispari, dal n.1 al n.7
Ore 16.00 - 20.00: Via Belvedere,
numeri pari, dal n.2 al n.14
martedì 18 novembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Belvedere,
numeri pari, dal n.16 al n.28
Ore 14.00 - 18.00: Via Belvedere,
numeri pari, dal n.30 alla fine
Ore 18.00 - 20.00: Via Citerna
mercoledì 19 novembre
Ore 14.00 - 20.00: Via Sentierone,
numeri pari, dal n.26 al n.2 (tranne
n.10)

giovedì 20 novembre
Ore 14.00 - 20.00: Via Sentierone,
numeri dispari
Venerdì 21 novembre
Ore 10.00 - 12.00: Cond. Piazza
Roma
Ore 14.00 - 18.00: Via Praderigo
n.12
Ore 18.00 - 20.00: Via Sentierone
n.10
lunedì 24 novembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Praderigo,
numeri dispari, dal n.43 al n.57
Ore 14.00 - 20.00: Via Praderigo,
numeri dispari, dal n.1 al n.41-
Via Promessi Sposi
martedì 25 novembre
Ore 14.00 - 20.00: Via Praderigo,
numeri pari, dal n.2 al n.30
mercoledì 26 novembre
Ore 14.00 - 20.00: Via Amigoni,
numeri dispari e numeri pari 
dal n.52 al n.20
giovedì 27 novembre
Ore 14.00 - 20.00: Via Amigoni,
numeri pari, dal n.2 al n.18
Venerdì 28 novembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Spluga, 
numeri 31 e 29
Ore 14.00 - 20.00: Via Artigiani
lunedì 1 dicembre
Ore 10.00 - 12.00:Via don Novati,
numeri dispari
Ore 14.00 - 18.00: Via don Novati,
numeri pari
Ore 18.00 - 20.00: Via Spluga, 
numeri 1 e 3
martedì 2 dicembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Spluga, 
numeri pari, dal n.2 al n.34

Ore 14.00 - 20.00: Via Spluga, 
numeri pari, dal n.36 al n.98
(tranne n.56, 76, 78)
mercoledì 3 dicembre
Ore 14.00 - 17.00: Via Spluga, 
numeri dispari, dal n.27 al n.5 –
Via Verdi
Ore 17.00 - 20.00: Via Spluga, 
numeri 41 -78 - 76
giovedì 4 dicembre
Ore 14.00 - 17.00: Via Spluga, 
numeri dispari, dal n.65 al n.43
Ore 17.00 - 20.00: Via Spluga,
numero 56
Venerdì 5 dicembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Volta, 
numeri dispari
Ore 14.00 - 20.00: Via Volta, 
numeri pari
martedì 9 dicembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Gambate,
numeri dispari e numeri pari dal
n.100 al n.88
Ore 14.00 - 20.00: Via Gambate,
numeri pari, dal n.2 al n.72
mercoledì 10 dicembre
Ore 14.00 - 17.00: Via Gambate,
numeri pari, dal n.74 al n.84
Ore 17.00 - 20.00: Via Marconi,
Cond. n.36
giovedì 11 dicembre
Ore 14.00 - 19.00: Via Marconi,
numeri dispari
Venerdì 12 dicembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Marconi,
numeri pari
Ore 14.00 - 20.00: Via Aspide
lunedì 15, martedì 16 
e mercoledì 17 
Stabilimenti, Officine e Laboratori
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ItINErarIo dI doN aNdrEa
lunedì 10 novembre
Ore 10.00-12.00 Via san Rocco,
numeri pari
Ore 14.00-17.00 Via san Rocco,
numeri dispari
martedì 11 novembre
Ore 14.00-19.00 Via partigiani, via
Gramsci
mercoledì 12 novembre
Ore 10.00-12.00 via Vignole
Ore 14.00-16.00 via S.Margherita
Ore 16.00-18.00 via pescatori,
Lungolago martiri della Libertà,12
Ore 18-20 piazza Garibaldi
giovedì 13 novembre
Ore 10.00-12.00 Lungolago martiri
della Libertà, 2-4-6
Ore 18.00-20.00 via Cantù, cond.
n.79a
Venerdì 14 novembre
Ore 10.00-12.00 via Manzoni, 
numeri dispari
Ore 14.00-18.00 via Manzoni, 
numeri pari
Ore 18.00-20.00 via Cantù, cond.
n.79b-c
lunedì 17 novembre
Ore 10.00-12.00 Santa Agnese, pari
Ore 14.00-18.00 Santa Agnese, 
dispari
martedì 18 novembre
Ore 14.00-18.00 via Cantù, 
numeri pari dal 34 al 50
Ore 18.00-20.00 via Cantù, 98
mercoledì 19 novembre
Ore 10.00-12.00 via Cantù, 
numeri pari dal 2 al 32
Ore 14.00-20.00 via Cantù, 
numeri dispari dal 77 al 41 
giovedì 20 novembre
Ore 10.00-12.00 via Cantù, 
numeri pari dal 54 all’86
Ore 17.00-20.00 via Cantù 81 e 83
Venerdì 21 novembre
Ore 10.00-12.00 Via al crotto dal 2
al 10 e via S.Maria dal 2 al 14
Ore 14.00-17.00 via Cantù dal 39
all’11

Ore 17.00-20.00 via Cantù
85a-b
lunedì 24 novembre
Ore 10.00-12.00 via po-
stale vecchia dal 49 al 29
Ore 14.00-18.00 via postale
vecchia dal 27 al 5
martedì 25 novembre
Ore 14.00-18.00 via al Crotto dal
16 al 10a
Ore 18.00-20.00 via postale vec-
chia 3
mercoledì 26 novembre
Ore 10.00-12.00 Via S.Maria 
numeri dispari dal 39 al 23
Ore 14.00-17.00 via S.Maria 
numeri dispari dall’1 al 19
Ore 17.00-20.00 via S.Maria 21
giovedì 27 novembre
Ore 10.00-12.00 via S.Maria, 
numeri pari dal 16 al 24
Ore 17.00-20.00 via S.Maria, 44
Venerdì 28 novembre
Ore 10.00-12.00 Via Torchio, 
Torre e Morone
Ore 14.00-18.00 Via S.Maria, 
numeri pari dal 26 al 56
Ore 18.00-20.00 via Cantù,
cond.79d
lunedì 1 dicembre
Ore 10.00-12.00 via campagnola,
numeri pari
Ore 14.00-18.00 via campagnola,
numeri dispari
martedì 2 dicembre
Ore 14.00-17.00 via diligenza, 
numeri pari dal 18 al 36
Ore 17.00-20.00 via postale 
vecchia, 1
mercoledì 3 dicembre
Ore 10.00-12.00 via diligenza, 
numeri pari dal 2 al 16
Ore 14.00-18.00 via diligenza 
dispari dall’1 al 19
Ore 18.00-20.00 via Cantù, 9
giovedì 4 dicembre
Ore 10.00-12.00 via albegno 
dispari da 1 a 13
Ore 18.00-20.00 via Cantù, 7-5-1

Venerdì 5 dicembre
Ore 10.00-12.00 via albegno pari
Ore 14.00-20.00 Via diligenza 7
dalla A alla S
martedì 9 dicembre
Ore 14.00-17.00 via Albegno, 15
Ore 17.00-20.00 piazza Marchesi
d’Adda
mercoledì 10 dicembre
Ore 10.00-12.00 via Redaelli pari
dal 2 al 20 (tranne il 14)
Ore 14.00-18.00 via Redaelli pari
dal 22 al 50
Ore 18.00-20.00 via Redaelli 14
giovedì 11 dicembre
Ore 10.00-12.00 via gueglia e via
Redaelli 15
Ore 17.00-20.00 via Redaelli 19
Venerdì 12 dicembre
Ore 10.00-12.00 via Redaelli di-
spari da 1 a 7
Ore 14.00-18.00 via Redaelli, di-
spari da 37 a 21
Ore 18.00-20.00 via Barozzi
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La vera tristezza, diceva don Tonino Bello, non è quando la
sera non sei atteso da nessuno al tuo ritorno a casa, ma
quando non attendi più nulla dalla vita. La lampada della spe-
ranza ha esaurito la sua riserva d’olio. 
l’avvento è il tempo dell’attesa, tempo propizio per fare il
pieno di speranza. Mettiamoci alla scuola di Maria, donna del-
l’attesa. Riempia il nostro cuore di stupore e di meraviglia. Ri-
desti in noi l’entusiasmo per ciò che conta e che vale: Gesù
Cristo, vera luce del mondo, colui che può dare al nostro cuore
assetato di felicità una gioia che non delude.
Attendiamo Gesù.

aScolto dElla Parola dI dIo.
“Leggete la Parola di Dio – esorta Papa Francesco – con tutti
i mezzi. È Gesù che ci parla lì! E accoglietela con cuore aperto.
Allora il buon seme porta frutto”. 
Si propone la lettura di due libri molto deliziosi: Rut e Ester.

Il lIBro dI rut
Un libretto delizioso e delicato. Lo spunto è preso da un fatto
realmente accaduto. Una famiglia lascia Betlemme ed emigra
nel territorio di Moab in cerca di una condizione migliore. La fa-
miglia è composta dalla moglie Noemi (= mia dolcezza), dal
marito Elimelech (= il mio Dio regna) e da due figli maschi: Chi-
lion (= annientamento) e Maclon (= malattia). Il lasciare il pro-
prio paese, le proprie tradizioni, comporta il rischio di
abbandonare la propria fede e di accettare la religione del
posto. E così avviene. I figli sposano due moabite, Orpa (= colei
che volta la schiena) e Rut (= l’amica). Dopo dieci anni la situa-
zione si fa drammatica. Muore il marito e muoiono i due figli
senza lasciare discendenza. A questo punto Noemi, con il
cuore a pezzi, decide di ritornare a Betlemme. La prova è pe-
sante ma la sua fede non viene meno. Si congeda dalle nuore
ma Rut non vuole separarsi da Noemi e decide di andare con
lei a Betlemme. Arrivano nel tempo della mietitura e Rut chiede
di spigolare nel campo di Booz, un parente di Elimelech. La
storia si conclude con queste parole delle donne di Betlemme:
“Benedetto il Signore il quale oggi non ti ha fatto mancare un
riscattatore perché il nome del defunto si perpetuasse in
Israele. Egli sarà il tuo consolatore e il sostegno della tua vec-
chiaia; perché lo ha partorito tua nuora che ti ama e che vale
per te più di sette figli”.
Nel Vangelo di Matteo leggiamo al cap. 1, 5-6: “Booz generò
Obed da Rut; Obed generò Jesse; Jesse generò il re Davide”.

l’INSEgNamENto
a. La storia della salvezza
passa anche attraverso per-
sone non appartenenti al popolo
ebraioco. Rut è pagana ma come dirà
S. Pietro: “Dio non fa preferenze di persone
ma chi lo teme e pratica la giustizia a qualunque
popolo appartenga è a lui accetto” (At. 10,34-35)
b. L’amicizia è un dono immenso; l’amico è colui che non volge
le spalle ma ti è fedele nel momento della difficoltà! L’amico
condivide senza paura di sporcarsi le mani, perché prende sul
serio il dramma dell’amico. Dio benedice e rende feconda l’ami-
cizia.
c. Dio è fedele alla sua parola nonostante tutte le difficoltà. Il
Messia viene nonostante tutte le infedeltà umane. Dio non è im-
pedito dal peccato dell’uomo, dal nostro languore, dalla nostra
consunzione.
d. Gesù è l’amico per eccellenza, ci chiama amici non servi,
fino alla fine, fino a quel limite oltre il quale non si può andare:
“Avendo amato i suoi li amò fino alla fine”. Amico, dirà a Giuda,
e ogni Giuda sulla terra sarà sempre un amico per lui.

Il lIBro dI EStEr
Anche questo libro apre alla speranza, dischiude un’aurora di
luce, nonostante tutto. Non è un fatto storicamente avvenuto
ma rivela la fede di Israele che legge la storia, anche quella
striata di sangue, alla luce della presenza di Dio.
Siamo in Persia al tempo dell’impero persiano dominato da
Serse. La narrazione si apre su una grandiosa scena domi-
nata da un sontuoso banchetto reale. Entrano in scena i per-
sonaggi: Assuero-Serse è al centro, ai lati i suoi settori del bene
(Ester e Mardocheo, cioè il giudaismo) e del male (Aman, l’aga-
ghita, emblema dei tradizionali nemici di Israele, gli amaleciti).
è curioso notare che i due personaggi ebraici portano due nomi
pagani: Ester (= stella) il parallelo della dea Istar e Mardocheo
è nientemeno che il nome del Dio Marduk. Il cuore della nar-
razione è rappresentato da due atti. Il primo annunzia l’editto
reale di sterminio degli ebrei. Il secondo invece è sviluppato
sullo schema del ribaltamento: la strage preparata per gli ebrei
si trasforma nel massacro degli empi, loro nemici.

Il messaggio

a. Innanzitutto il motivo del “ribaltamento”  della sorte.
b. È il Signore a guidare la storia, attraverso la trama della quo-
tidianità.
c. Occorre farsi carico del proprio popolo. Mardocheo chiama
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S. Messa domenicale: ore 8.00-9.30-11.00-18.00
S. Messa quotidiana: ore 8.00 e 18.00
S. Messa ogni giovedì: ore 8.00 e 20.30
S. Messa ogni 1° venerdì del mese: ore 8.30 e 20.30

adorazione Eucaristica
Ogni sabato: ore 16.30-17.30

in causa Ester con queste parole: “Non pensare di salvare solo
te stessa fra tutti i Giudei, per il fatto che ti trovi nella reggia. Per-
ché se tu in questo momento taci, aiuto e liberazione sorge-
ranno per i Giudei da un altro luogo, ma tu perirai insieme con
la casa di tuo padre. Chi sa che tu non sia stata elevata a re-
gina proprio in previsione d’una circostanza come questa?”
(Est. 4,13-14)
d. La potenza della preghiera.
e. La fiducia nella potenza di Dio, che: “disperde i superbi nei
pensieri del loro cuore, rovescia i potenti dai troni e innalza gli
umili”.

carItà: raccolta VIVErI
Domenica 9 novembre

La raccolta interesserà le vie: Marconi, Colombo, Aspide, Don
Novati, Piazza Roma, Amigoni, Verdi, Don Gnocchi, Volta,
Lungo Martiri della Libertà, Margherita, Morone, S. Rocco, Tor-
chio, Pescatori, Barozzi, Manzoni, Torre, Gambate, Ronco Pra-
derigo, Belvedere, Promessi Sposi, Vignole, Partigiani,
Diligenza, Gramsci, Piazza Garibaldi e Piazza Marchesi
d'Adda.

Domenica 30 novembre

La raccolta interesserà le vie: S. Agnese, Redaelli, Gueglia,
Spluga, Sentierone, del Pino, Don Minzoni, Artigiani, Cesare
Cantù, Campagnola, Industria, Al Crotto, S. Maria, Albegno e
Postale Vecchia. 

Ricordiamo che passeremo di casa in casa per raccogliere pro-
dotti alimentari quali pasta, riso, scatolame vario, zucchero,
olio, e prodotti per l'infanzia, ecc. Quanto raccolto servirà al
Centro caritativo per dare un aiuto alle numerose famiglie in
difficoltà che spesso ci abitano accanto. 

la PrEghIEra IN FamIglIa
Quando si parla di pregare in famiglia si ha l’impressione che
l’agenda giornaliera sia così piena da non poter riservare nes-
sun “buco” per la preghiera. Tutto programmato, dalla mattina
alla sera. E meno male che almeno la domenica è salva. 
Eppure sarebbe così bello avere in ogni famiglia “il punto pre-
ghiera”.
È la richiesta che papa Francesco fa alla famiglie nell’incontro
che ebbe con loro il 27 ottobre 2013.
“Vorrei chiedere a voi, care famiglie: pregate qualche volta in fa-
miglia? Qualcuno sì, lo so. Ma tutti mi dicono: ma come si fa?
Perché sembra che la preghiera sia una cosa personale, e poi
non c’è mai un momento adatto, tranquillo, in famiglia…. Per
pregare in famiglia ci vuole semplicità. E pregare insieme, il
Rosario in famiglia è molto bello, dà tanta forza! E anche pre-
gare l’uno per l’altro…”
Raccogliendo l’esortazione di papa Francesco suggerisco due
tempi, più uno. Due tempi: mattino e sera.
Al mattino, prima di tuffarsi nel terribile quotidiano. È tonificante
recuperare il “segreto del mattino”, è un ritrovarsi ogni giorno
alla sorgente dello stupore e della meraviglia. Per vivere bene
la giornata serve una buona disposizione: consegnare la pro-
pria giornata nella mani di Dio. Chi bene incomincia…..
Alla sera, prima di chiudere la giornata, invocare il suo per-
dono, rendere grazie dei doni ricevuti, affidandosi al suo ab-
braccio come Gesù e con Gesù: “Padre nelle tue mani affido
la mia vita”.
Suggerisco anche un terzo tempo: una sera in settimana riu-
nirsi a leggere il Vangelo, fare spazio nel cuore alla sua Parola
e consegnare agli altri le risonanze che la Parola stessa ha su-
scitato nel cuore.
È quanto ho suggerito per l’Avvento.
Gesù è lo stesso: ieri, oggi e sempre. “Io sono sempre con voi.
La dove due o tre si riuniscono nel mio nome, io sono lì”.
Anche in famiglia.

Don Eugenio
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Patto di stabilità...
“In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle
pecore. [...]
Se uno entra attraverso di me, sarà salvo; [...]
io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano

in abbondanza.
Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la
vita per le pecore”.
(cf. Gv. 10,1-18)

Carissimi amici,
vi scrivo dopo un lungo silenzio, dovuto in parte
anche alle vacanze di padre Fernando, con cui con-
divido il lavoro missionario nella parrocchia di
Kampot. Ora Fernando è rientrato dai suoi tre mesi
di vacanza.
Innanzitutto voglio confermarvi che sto benone e
sono contento, vi ringrazio della preghiera e dell’at-
tenzione, e già che ci sono ringrazio di cuore anche
il Signore che mi dona la Sua Grazia e la salute!

Potete immaginare che di acqua ne è passata
in questo periodo sotto i ponti del Mekong, perciò
mi diventa difficile farvi un resoconto. Però vi con-
fermo che le varie attività nelle cinque comunità che
seguiamo continuano molto bene, e si continua a
crescere. Il centro pastorale in costruzione a Kampot
procede bene, mi richiede parecchie energie e sarà
finito tra qualche mese, dopo Natale (speriamo che
arrivi la Provvidenza a coprirne le spese!). Le atti-

vità degli Scout hanno ripreso a gonfie vele dopo le
vacanze, e per l’anno prossimo il vescovo ha fissato
di tenere il Campo Scout Diocesano a Chumkiri:
ospiteremo 600 bambini alloggiati in tende per quasi
una settimana! A Chumkiri, grazie ad alcuni cristiani
che sono “seme di Vangelo”, stiamo iniziando la ca-
techesi in due nuovi villaggi distanti circa quattro
kilometri dalla parrocchia, uno a Est e uno a Ovest,
allargando così la nostra presenza. È proprio vero

che lo Spirito Santo prepara la strada e
si fa strada nei cuori della gente! Cer-
chiamo di stargli dietro con la nostra
vita!

Fra le tante cose che vorrei dirvi, ho
deciso di condividere con voi i senti-
menti di compassione, speranza e dolore
che porto nel cuore in questi ultimi mesi.
Il Signore dice di essere venuto perchè
noi, suoi figli, abbiamo la vita, e l’ab-
biamo in abbondanza. Gesù stesso ha
fatto miracoli ed ha perdonato molte per-
sone per far vedere che il Padre ci dona
una vita piena e preziosa. Tutti abbiamo
ricevuto la missione di mostrare, come
ha fatto Gesù, che Dio ci ama e che si

prende cura di noi. ...però a volte ci dona opportu-
nità di evangelizzazione che a prima vista ci sem-
brano “inadatte”!

In questi ultimi mesi il Signore ci ha con-
cesso tante Grazie di cui ringraziarlo -e sono solito
condividere queste con voi- ma anche tante prove:
una bimba di due anni annegata dietro casa, un an-
gelo!; quattro persone colpite da tumore: un uomo di
45 anni che è morto Domenica scorsa poverissimo;
un altro, Ret, di 31 anni che è “rinato” da quando ce
ne stiamo prendendo cura nel nostro ostello per am-
malati a Phnom Penh, ma non sa che stiamo usando
le cure palliative e che se Gesù non fa un miracolo
dovrà presto lasciare la moglie e la bellissima figlia
di 8 anni; la sua vicina di letto che viene da Chum-
kiri e soffre dolori molto forti perchè è ormai nella
fase terminale di un male che si è rifatto vivo dopo
l’operazione avvenuta lo scorso Aprile; il fratello di
ming An che ha 66 anni e mi ha fatto vedere gli
esami fatti in un ospedale di Kampot sabato scorso,
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ignaro del fatto che l’esito sia un tumore al pancreas
in metastasi. A loro si aggiunge un uomo di 47 anni
che si è suicidato per i debiti che non riusciva a sal-
dare (il fratello, che è il leader dei “cerimonieri”
della pagoda di Chumkiri, mi ha ringraziato molto
per essere andato a pregare per lui insieme ad alcuni
cristiani); e il papà di Sophy –una bimba di KohSla
che ha finito lo scorso anno di studiare nel nostro
asilo parrocchiale- che ha fatto un incidente contro
un camion ed è morto sul colpo insieme ad altri 11
passeggeri sul pulmino da lui guidato, Ret –di 21
anni- si è salvato e dopo alcuni giorni in coma ora si
sta riprendendo.
...come se non bastasse mentre scrivevo ieri sera
sono dovuto andare all’ospedale qui a Phnom Penh
dove sono arrivati altri due giovani da Chumkiri:
uno –figlio di una cristiana- è stato picchiato in un
litigio mentre giocava a pallavolo e si teme un
trauma celebrale, e l’altro ha fatto un incidente in
moto e stanno verificando se ha avuto emorragie in-
terne oppure no. Ecco perchè sto terminando di scri-
vere ora che è mattina. 

Caro Gesù, io credo in Te e nel Tuo Amore
per ciascun uomo! Credo, come dicono le Lodi di
questa mattina, che le sofferenze del momento pre-
sente non sono paragonabili alla gloria futura che
dovrà essere rivelata in noi, credo che come una
madre consola un figlio così ci darai consolazione,
ma le persone che mi affidi non ti conoscono ancora
e la presenza di noi pochi cristiani è così piccola
che ci sentiamo proprio inadeguati a consolare
tanta sofferenza: c’è un deficit che non siamo ca-
paci di risanare! Facciamo un patto: noi paghiamo
tutte le tasse che vuoi, ti diamo tutto! Però Tu custo-
disci la nostra fede e la nostra fedeltà! Non è pro-
prio un patto di stabilità, la nostra fede può anche
oscillare, ma ti preghiamo di custodirci e di donare
Pace e consolazione ai cuori di chi piange! COME
UNA MADRE CONSOLA UN FIGLIO! Per dav-
vero! E se chiedi a noi di farlo, va bene, lo fac-
ciamo! Ma illumina Tu il nostro cuore, il nostro
intelletto, il nostro volto. Amen!

Carissimi, con le lacrime agli occhi anch’io,
vi chiedo di unirvi, per quanto vi sentite, offrendo al
Signore anche le vostre vite per chi soffre, in ogni
parte di questo bellissimo mondo! Anch’io prego
per voi.
Grazie per la vostra vicinanza, il vostro aiuto e so-
stegno!
Dio vi benedica e vi custodisca!
Unito in Cristo, vostro p. Gianluca Tavola 
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Abbiamo scelto quest’anno di far partire la nostra Fe-
stOratorio con la fiaccolata.
Una scelta con i suoi pro e i suoi contro. Una scelta
però che ci provoca. Siamo partiti da Concesio, met-
tendo nelle mani di Paolo VI il nostro cammino orato-
riano di questo anno, vista l’ormai imminente data
della sua beatificazione. Abbiamo trovato nella sua
vita e nella sua testimonianza (lette insieme prima del
nostro viaggio) degli stimoli forti al cammino di fede
che ci attende anche quest’anno. Abbiamo avuto la
grazie di essere ospiti in una bellissima struttura ora-
toriana che ci ha permesso di gustarci l’amicizia e la
fraternità che sono stati gli ingredienti più belli di que-
sta esperienza insieme. I nostri ragazzi ci hanno detto
con questo gesto vissuto con entusiasmo che nei loro
cuori c’è questa luce, che Gesù Cristo è ancora quella
persona, l’unica, capace di scaldare e illuminare nel
profondo.  A volte si fa fatica a capirlo, a volte ci si
perde un po’, ed è difficile tenere accesa la fiaccola
quando si corre veloci: sono tutte esperienza le ab-
biamo vissute nel tragitto percorso ma spesso anche
nella fede. Abbiamo trovato arrivando ad Olginate una
bella accoglienza calorosa e ricca di speranza.
Abbiamo lasciato la fiaccola accesa in chiesa in que-
sti giorni per ricordare quei mo-
menti che certamente sono
scritti nel nostro cuore, ma so-
prattutto perché ci si possa ri-
cordare che solo Gesù è il
centro della nostra FestOratorio.
Quella è la luce attorno alla
quale vogliamo costruire la no-
stra comunità, vogliamo riac-
cendere ogni giorno passione
ed entusiasmo. Signore aiutaci
a tenere accesa la fiaccola, aiu-
taci a portarla dappertutto que-
st’anno per essere anche noi
veri testimoni della gioia del
Vangelo.
Un grazie speciale a Simone,
Giacomo, Andrea, Matteo, Lu-
crezia, Eleonora, Chiara, Laura,
Melissa per i bellissimi momenti
condivisi. 

Abbiamo dato inizio in questi
giorni al cammino dei giovani
della nostra area omogenea con
gli incontri del mercoledì sera alle
ore 20:30. Un cammino che vor-
remmo compiere insieme come
vera esperienza di comunione e
di crescita nella fede.
Abbiamo accolto la presenza e la
testimonianza del vescovo Gio-
vanni Crippa, responsabile della
diocesi di Estância (Brasile).
Una testimonianza semplice e
gioiosa che ci ha permesso di
comprendere al meglio il cam-
mino che ci attende, dando ad
esso un significato profondo e
concreto.
Insieme a tutti i giovani della no-
stra diocesi abbiamo fissato la
meta della giornata mondiale

della gioventù che si terrà in
Polonia nel 2016. Ecco perché
… camminiamo verso Francesco:
incontreremo il nostro papa là in-
sieme a tutti i giovani del mondo.
Ad accompagnarci ci sarà, per
questi due anni, la ricchissima pa-
gina delle beatitudini: la carta
d’identità del cristiano. Cercando
di accogliere e vivere queste pa-
role di Gesù, siamo certi che fa-
remo qualche passo nel fare
nostra la gioia del Vangelo, la
gioia autentica, la sola capace di
riempire il cuore sempre e comun-
que.
Le parole del vescovo Giovanni ci
hanno ricordato che occorre sem-
pre di più conoscere il Signore (at-
traverso la catechesi, l’ascolto del
Vangelo) ma che insieme dob-

Una fiaccola…
un segno di luce 
da accogliere 
e da condividere

Un cammino 
insieme… 
verso Francesco 
nella gioia del Vangelo
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“Poniamoci di fronte a questa tragica circo-
stanza con fiducia totale nel Padre che conduce
la storia, nel cui seno ora suor Lucia e le sue con-
sorelle sono state accolte. Affidiamoci a Maria
Santissima perché ci insegni attraverso l'offerta
delle nostre carissime Sorelle, a vivere con con-
sapevolezza la nostra vocazione e la nostra mis-
sione, affinché possiamo essere come loro,
testimoni della bellezza, della bontà e della ve-
rità di seguire Gesù anche in questi paesi euro-
pei”. 
Così, in un messaggio inviato in occasione della
Veglia di preghiera tenuta a Desio, il cardinale
Scola ha espresso il suo cordoglio per le tre mis-
sionarie Saveriane - Lucia Pulici (75 anni di
Desio), Olga Raschietti (83 anni, vicentina) e
Bernardetta Boggian (79 anni, padovana) - assas-
sinate il 7 settembre scorso nel loro convento di
Kamenge a Bujumbura (Burundi). Inizialmente
si era pensato a una rapina finita tragicamente,
ma il successivo arresto dell'assassino ha chiarito
la dinamica dell'efferato delitto. L'omicida, Chri-
stian Claude Butoyi (33 anni), ha confessato di
aver commesso il crimine dopo aver scoperto che
il convento era stato costruito su un terreno di pro-
prietà dei suoi genitori: l'uomo avrebbe dunque
agito spinto da un attacco di follia. Ma suor Delia
Guadagnini, ex Superiora regionale delle Save-
riane, all'Agenzia Fides ha detto di non credere a
un unico responsabile. Suor Lucia Pulici ha tra-
scorso 50 anni in missione, tra Brasile e Africa,
ma ogni tre anni tornava a Desio, dove era nata,
quarta di 6 sorelle e 2 fratelli. Durante la sua ul-
tima permanenza in Brianza, così si è espressa:
“Adesso sto tornando in Burundi, alla mia età e
con un fisico debole e limitato, che non mi per-
mette più di correre giorno e notte come prima.
Interiormente però credo di poter dire che lo
slancio e il desiderio di essere fedele all'amore di
Gesù, per me concretizzandolo nella missione, è
sempre vivo. La missione mi aiuta a dirgli nella
debolezza: "Gesù, guarda, è il gesto d'amore per
te"”. Il Superiore della Comunità saveriana di
Desio, padre Carmelo Boesso, ha raccontato: “A
Kamenge vengono accolte giovani Hutu e Tutsi,
che imparano a vivere insieme e in armonia. Un
progetto non facile in un Paese dove le lotte tri-
bali hanno provocato 350 mila morti. La migliore
scuola di pace possibile”. 
“Suor Lucia era un aiuto preziosissimo - ha con-
fermato da Bujiumbura Padre Marano -. Per

anni si è occupata come una vera mamma della
crescita di tante generazioni di ragazze afri-
cane”. “Una vera missionaria, una grande edu-
catrice, una donna di pace. Il suo volto si
illuminava appena parlava delle ragazze di cui si
occupava e che amava come figlie. Il suo deside-
rio era di servire fino in fondo l'Africa. E così è
stato”, ha commentato don Renato Bacchetta,
fino a pochi giorni fa parroco di San Giorgio, co-
munità d'origine di suor Lucia, dove la religiosa
è stata ricordata in preghiera nei giorni scorsi (il
Comune ha decretato il lutto cittadino). Dopo la
sepoltura nel cimitero saveriano di Bukavu
(Congo), suor Lucia riposa con le sue consorelle
in terra africana. 
***
E Tu, giovane, che leggendo la testimonianza di
suor Lucia ti senti toccare il cuore, non ti pare che
sia giunto il momento di lasciarti toccare dalla pa-
rola di Gesù: “Nessuno ha un amore più grande
di questo: dare la sua vita per i propri amici
(Gv15,13)? Tu, che sei affannosamente alla ri-
cerca dell'avere, del potere e dell'apparire, perché
non scegli la cosa essenziale, che il Signore Gesù
ti indica: «Qual vantaggio avrà l'uomo se gua-
dagnerà il mondo intero, e poi perderà la pro-
pria anima» (Mt 17,26)? Tu, che rientri a casa, a
tarda notte, stordito dalla fragorosa musica della
discoteca, perché non senti, forte, il richiamo di
Gesù a una vita, unica e irripetibile, da spendere
in modo meno effimero e passeggero: “Chi
vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi
perderà la propria vita per causa mia, la troverà
(Mt 17,25)? E tu, che pensi di evadere dalle re-
sponsabilità del tempo presente, consegnandoti
agli stupefacenti, che ti danneggiano, ti condizio-
nano, ti ricattano, e ti svuotano di ogni sicurezza,
perché non ti abbandoni al riscatto che ti offre
Dio, non quello che tu credi punitivo, ma il Padre
che viene a te in modo sicuramente sorprendente:
“Quando [il figlio] era ancora lontano, suo
padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incon-
tro, gli si gettò al collo e lo baciò” (Le 15, 20)? Il
Padre, prodigo d'amore, ti attende. 
È tempo di valutare, di scegliere, di cercare il te-
soro di ogni bene. 
A te, giovane amico, la risposta. 

(L'articolo riguardante suor Lucia Pulici e Con-
sorelle è tratto da "Milano Sette", inserto di ''Av-

venire'' del 14 settembre 2014)

biamo incontrarlo davvero (nella
preghiera e nei sacramenti) per
poterci sentire spinti ad annun-
ciarlo (nella fraternità, nella carità,
nella vita quotidiana). “Se non
sentiamo la voglia di andare è
perché questo incontro non è an-
cora avvenuto” ci ha infatti ricor-
dato nel suo intervento.
L’adorazione, la catechesi, i mo-
menti di fraternità e di ascolto
delle testimonianze saranno gli
ingredienti perché questo possa
davvero accadere.
E allora cari e giovani amici …
camminiamo insieme senza
paura … la chiesa ha bisogno
di voi, la chiesa di oggi e di do-
mani siete voi!

don andrea

Suor Lucia 
e Consorelle 
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Le Acli compiono con passione e generosità il
loro servizio educativo e sociale sul territorio,
in virtù di percorsi associativi condivisi. Il tempo
di fatica e di disorientamento che stiamo attra-
versando, in cui paure e vulnerabilità toccano
ogni famiglia e mettono alla prova valori e stili
di vita, chiama infatti a riscoprire la nostra più
autentica missione associativa nella promo-
zione sociale attorno a progetti di aiuto, di giu-
stizia e di solidarietà. Tutto questo partendo
dall’azione sociale svolta dalle Acli nella vita
delle Comunità.
Questa è la nuova politica, questa è la strategia
per le Acli del futuro.

Il valore e il senso del lavoro sembrano smar-
riti anche fra chi un'occupazione ce l'ha. È dun-
que importante riprendere e privilegiare il
nostro compito culturale ed educativo in tema
di lavoro, a partire dalla cooperazione sociale e
del sistema di servizi, per un'economia davvero
civile, sociale e solidale. 

La crisi dell’economia produttiva mette anche
in discussione l’idea originaria dello Stato So-
ciale inteso come dispensatore e garante della
giustizia sociale. Nello stesso tempo si registra
l’aumentare della vulnerabilità e precarietà dei
percorsi di garanzia sociale a fronte di bisogni
che diventano sempre più nuovi e complessi.
Noi diciamo che il sistema di tutele non può es-
sere smantellato, ma deve essere ridisegnato
partendo dalla centralità della persona. Non è
possibile rimettere in discussione il fatto che
tutte le persone, comprese quelle che si tro-
vano in difficoltà di lavoro, permanente o tem-

poraneo, abbiano diritto a una vita dignitosa.
Il presidente Acli, Bottalico, al termine dell'in-
contro di studi di Cortona ha affermato: “Le
ACLI di oggi, nella più grave crisi finanziaria
che si ricordi, si sentono una Associazione che
sa leggere e cercare risposte al crescente disa-
gio sociale in quanto direttamente toccate nella
carne viva dei nostri associati, degli utenti dei
nostri servizi, dei nostri responsabili. Le ACLI
sono una parte rappresentativa dei ceti sociali
colpiti dalla crisi. Questa consapevolezza può
trasformarsi nella nostra forza più grande (…)
rilanciare la nostra vita associativa, in modo
che le nostre comunità locali, le ACLI, vengano
percepite sempre più come luoghi di incontro,
di riflessione e di progettualità politica che si co-
struisce dal basso, da un punto di vista popo-
lare…”. 
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A cura di Ferruccio Milani

Acli orientate 
verso le Comunità  

Briciole
Nel gruppo non venire per ricevere, ma anzitutto per donare.

telethon 2014
Anche quest’anno le ACLI aderiscono della
maratona Telethon per finanziare la ricerca
sulle malattie genetiche, proponendo l’acquisto
di Panettoni e Pandori Sabato 13 e domenica
14 dicembre sul sagrato della chiesa par-
rocchiale
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Aiutateci ad aiutare
La cassetta "Farsi prossimo", sempre posizionata  all'interno della chiesa,

davanti alla porta centrale,  ha introitato, nel mese di settembre, la somma di
€ 284,00.  Sono oltre 65 i pacchiviveri distribuiti ogni mese a famiglie in

difficoltà. La Croce Rossa ha sospeso l'invio di aiuti alimentari. Più che op-
portuna, quindi, la raccolta di viveri organizzata dall'Oratorio, 

in collaborazione con il Centro Amico, che sarà effettuata, 
in occasione dell'Avvento di Carità, nelle domeniche 9 e 30 novembre. 

Anticipiamo il grazie più vivo ai generosi donatori. 

Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO 
DELLE PERSONE 
IN DIFFICOLTÀ

Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 
nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 

attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

La Parola del Signore
“Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato 

e ti abbiamo dato da mangiare,
assetato e ti abbiamo dato da bere?

Quando ti abbiamo visto
forestiero e ti abbiamo

ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? 
E quando ti abbiamo visto ammalato 
o in carcere e siamo venuti a visitarti?

Rispondendo, il re dirà loro:
In verità vi dico:

ogni volta che avete fatto queste cose 
a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 

l’avete fatto a me”
(Dal Vangelo di Matteo, 25,37-40)

guardaroBa “cENtro amIco”: 
VIA CESARE CANTù, 81 

INDUMENTI: DISTRIBUZIONE 1° E 3° GIOVEDì 
RICEVIMENTO  2° E 4° MERCOLEDì 

DI OGNI MESE, DALLE ORE 15,00 ALLE 17,00

LENZUOLA DI TUTTE LE MISURE - COPERTE -
SCARPE DI OGNI NUMERO - CALZE - SALVIETTE

IN VISTA DEL S. NATALE, 
RACCOGLIAMO

GIOCATTOLI PER I BAMBINI 
DEI NOSTRI ASSISTITI.

occorroNo:

“Anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà la sua ricompensa”
Oratorio
Cresimandi Euro 820,00 – N.N. Euro 1500,00

Cinema Teatro Jolly
32a Rassegna Film d’Essai

Al cine-teatro Jolly, tecnologicamente rinno-
vato in tutte le sue strutture, riprende la pro-
iezione dei film d’autore, nei venerdì di
novembre e dicembre alle ore 20.45. 

Biglietto per singola proiezione € 6,00.
Ridotto € 5,00 per i pensionati oltre 60 anni,
tesserati Biblioteca Comunale, soci Coop.
Aurora, Centro Aggregazione Anziani

Venerdì 7 novembre
Storia di una ladra di libri

Venerdì 14 novembre
Zoran, il mio nipote scemo

Venerdì 21 novembre
Philomena

Venerdì 28 novembre
The Grand Budapest Hotel

Venerdì 5 dicembre
The Butler
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Mese di novembre
Domenica 2 - Commemorazione di tutti i fedeli defunti

ore  8.00 S. Messa Antonia, Carolina e Giacomina Gilardi
ore 9.30 S. Messa Commemorazione Caduti e Dispersi
ore 11.00 S. Messa Per tutti i defunti
ore 18.00 S. Messa Per tutti i defunti

Lunedì 3 - Commemorazione dei fedeli defunti

ore 8.00 S. Messa Per tutti i defunti
ore 15.00 S. Messa Per tutti i defunti (al Cimitero)
ore 18.00 S. Messa Per tutti i defunti

04 ore 8.00 S. Messa Madri Cristiane e Confr. SS. Sacramento
ore 18.00 S. Messa Fernando, Maria e Lina Gilardi

05 ore 8.00 S. Messa Mario Gilardi
ore 18.00 S. Messa Linda, Felice e Gianfelice Fumagalli

06 ore 8.00 S. Messa Mario Gilardi
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Gina Mora

07 ore 7.30 Esposizione Eucaristica
ore 8.30 S. Messa Graziella Bonacina
ore 20.30 S. Messa Famiglia Corti e Vismara

08 ore  8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Carmelina Balossi – Aldo Bonacina

Domenica 09 – Cristo Re

ore  8.00 S. Messa Antonio Sala e Alice Gilardi
ore 9.30 S. Messa Tarcisio Viganò
ore 11.00 S. Messa Aurelia, Rosa e Maurizio Gilardi
ore 18.00 S. Messa Maria Viganò

10 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Angela e Silvio Rossi

11 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Sandro Dosso

12 ore 8.00 S. Messa Ravasio Antonio
ore 18.00 S. Messa Giuseppina, Virginia e Angelo Sala

13 ore 8.00 S. Messa Carlo Cornara
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa

14 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Fam. Scaccabarozzi e Canali

15 ore  8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Fam. Pirola e Gilardi

Domenica 16 – I di Avvento

ore  8.00 S. Messa Francesca e Luigi De Capitani e famiglia
ore 9.30 S. Messa Pietro Villa 
ore 11.00 S. Messa Antonio Cesana e Celestina Panzeri
ore 18.00 S. Messa Paolo Messina e famiglia

17 ore 8.00 S. Messa Bambina Garoli e famiglia
ore 18.00 S. Messa Maria Mangiacavalli

18 ore 8.00 S. Messa Famiglia Biffi- Cornara
ore 18.00 S. Messa Giuseppina e Mario Bonfanti

19 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Enrica Tentorio

20 ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa

21 ore 8.00 S. Messa Fam. Mazzoleni e Spreafico
ore 18.00 S. Messa

Raccolta viveri
Professione di fede

Ore 18.30 Incontro ragazzi 1-3° sup.
Ore 21.00 Prove Gruppo Canto

Ore 15.30 Incontro ragazzi 1° media

Ore 16.30 Catechismo 3° elementare
Ore 20.30 Incontro ragazzi dalla 4° sup.

Ore 14.30 Incontro 2° media
Ore 16.00 Incontro 3° media
Ore 21.00 Incontro Gruppo Lettori

Ore 16.30 Adorazione eucaristica e S. Rosario

Domenica speciale 3° elementare

Ore 18.30 Incontro ragazzi 1-3° sup.
Ore 21.00 Prove Gruppo Canto

Ore 15.30 Incontro ragazzi 1° media

Ore 16.30 Catechismo 3° elementare
Ore 20.30 Incontro ragazzi dalla 4° sup.

Ore 14.30 Incontro 2° media
Ore 16.00 Incontro 3° media

Burollata dell’Area Omogenea presso l’oratorio
di Valgreghentino
Dalle 18.00 incontro adolescenti dell’Area
Omogenea

Ore 18.30 Incontro ragazzi 1-3° sup.
Ore 21.00 Prove Gruppo Canto

Ore 15.30 Incontro ragazzi 1° media

Ore 16.30 Catechismo 3° elementare
Ore 20.30 Incontro ragazzi dalla 4° sup.

Ore 14.30 Incontro 2° media
Ore 16.00 Incontro 3° media

Ore 16.30 Adorazione eucaristica e S. Rosario

Ore 20.45 Rassegna film

Ore 20.45 Rassegna film

Giornata pro orantibus
Ore 20.45 Rassegna film
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Ore 20.45 Rassegna film

Ore 20.45 Rassegna film

Raccolta viveri
Banco per il sostegno della adozioni a distanza
promosse dall’Oratorio

Ore 18.30 Incontro ragazzi 1-3° sup.
Ore 21.00 Prove Gruppo Canto

Ore 15.30 Incontro ragazzi 1° media

Ore 16.30 Catechismo 3° elementare
Ore 20.30 Incontro ragazzi dalla 4° sup.

Ore 14.30 Incontro 2° media
Ore 16.00 Incontro 3° media

Ore 16.30 Adorazione eucaristica e S. Rosario

inizio dell'Anno della Vita Consacrata
Ore 16.30 Adorazione eucaristica e S. Rosario
Ore 18.00 presentazione battezzandi

Ore 16.30 Adorazione eucaristica e S. Rosario

Ore 9.00-12.30 Ritiro adolescenti dell’Area
Omogenea a Bevera di Sirtori

Ore 18.30 Incontro ragazzi 1-3° sup.
Ore 21.00 Prove Gruppo Canto

Ore 15.30 Incontro ragazzi 1° media

Ore 16.30 Catechismo 3° elementare
Ore 20.30 Incontro ragazzi dalla 4° sup.

Ore 14.30 Incontro 2° media
Ore 16.00 Incontro 3° media

22 ore  8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.) 
ore 18.00 S. Messa Domenico e Giuseppina Di Francesco

Domenica 23 –  II di Avvento

ore  8.00 S. Messa Clementina, Eugenio e fam. Tentorio
ore 9.30 S. Messa Caterina, Erminia e Giuseppe Gilardi
ore 11.00 S. Messa Coniugi Nessi
ore 18.00 S. Messa Rossana, Ugo, Angelo e Carla

24 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

25 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Giacomo Pojaghi

26 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Carlo e Marisa Berera

27 ore 8.00 S. Messa Carlo Sala
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Carlo, Enrico e Virgilio Mazzoleni

28 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda
ore 18.00 S. Messa Andrea Tredesini

29 ore  8.00 S. Messa Pierluigi Gilardi e genitori 
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Francesca Redaelli e Giuseppe Perego

Domenica 30 –  III di Avvento

ore  8.00 S. Messa Antonio, Carolina e Giacomina Gilardi
ore 9.30 S. Messa Salvatore Gilardi
ore 11.00 S. Messa Pierluigi Cosentino
ore 18.00 S. Messa Angelo Tavola (i cognati)

Mese di dicembre
01 ore 8.00 S. Messa Pietro Stucchi

ore 18.00 S. Messa
02 ore 8.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa Ermanno Ripamonti e genitori
03 ore 8.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa Agnese Fumagalli
04 ore 8.00 S. Messa Giovanni, Angioletta, Davide e Walter Gilardi

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa

05 ore 7.30 Esposizione Eucaristica
ore 8.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

06 ore  8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Marcella e Luigi Cornara
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luNEdI 10 NoVEmBrE INIzIo BENEdIzIoNI NatalIzIE

ogNI 1° VENErdI dEl mESE
ore 20.30 S. messa e adorazione Eucaristica

ogNI SaBato
ogni  sabato  adorazione eucaristica dalle ore 16,30 alle ore 17,30
con vespri e rosario meditato
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Ditta Elia Filippo

FarmacIa dr. FEdElI
Via Redaelli 19/a - 23854 Olginate LC

tel. 0341 681457 - Fax 0341 652967
Lunedì: 8.30-12.30 - 14.30-19.00
Martedì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
Mercoledì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
Giovedì: 8.30-12.30 - 14.30-19.00
Venerdì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
Sabato: 8.30-12.30

lE tuE Foto
da caSa

www.miofotografo.it
codice 21021234
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